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Un incontro per il dialogo e la pace 
 

Hafez Haidar  

13 settembre 2022 
 
Una serata importante quella di martedì 13 settembre: ospite al 

RC Varedo e del Seveso è stato Hafez Haidar, Accademico 
Emerito, candidato al premio Nobel per la pace nel 2017 e nel 

2020 e al premio Nobel per la Letteratura nel 2019, Presidente 
di diversi comitati per i diritti umani, Cavaliere della Repubblica 

Italiana, considerato uno dei maggiori studiosi delle religioni del 
Libro a livello mondiale. 
[https://www.donatellarampado.com/assosinderesi-presenta-hafez-
haidar] 
Gianni Matera, Presidente del RC Varedo e del Seveso, ha 
introdotto l’illustre ospite e insieme ha presentato Donatella 

Rampado, neo socia del club, agli astanti riuniti nella conviviale 
rotariana. [https://www.donatellarampado.com/chi-sono/] 

 
Il Presidente ha ringraziato entrambi a nome del Club, Hafez 

Haidar e la neo socia, 

organizzatrice e promotrice 
dell’evento.    

Dopo una breve introduzione 
sull’importanza del dialogo 

interreligioso nel sentiero verso 
la pace, il Relatore si è 

soffermato sul Libano, suo Paese 
natale, e terra simbolo della 

convivenza e dello scontro tra 
religioni. Il suo racconto è stato 

autobiografico, attraverso gli 
occhi «di un adolescente e poi di 

un adulto costretto ad 
imbracciare le armi». Ha descritto 

«il modo in cui cristiani, musulmani, 

ed ebrei si comportavano come 
fratelli, prima della guerra e di 

come, in un ormai lontano passato, 
moschee fossero costruite di fianco 

a chiese e sinagoghe». Ha parlato 
poi «della guerra civile (1975-1990) 

e di come questa abbia trasformato 
individui che prima si consideravano 

fratelli in avversari sanguinari pronti 
a imbracciare le armi indossando 

crocifissi o urlando ‘Dio è grande-

https://www.donatellarampado.com/assosinderesi-presenta-hafez-haidar
https://www.donatellarampado.com/assosinderesi-presenta-hafez-haidar
https://www.donatellarampado.com/chi-sono/
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Allah u akbar’». Dopo aver ricordato «il viaggio del nostro Santo 

Padre Francesco in Iraq, nella terra di Abramo, padre delle tre 
religioni monoteistiche, padre di Ismaele e di Isacco», ha 

concluso evidenziando «quello che è il Libano ora, un luogo 
ancora diviso tra le diverse confessioni ma in cui, come un 

tempo lontano, giovani di diverse fedi, in nome della pace, 
superano le differenze apparenti nella ricerca di ricostruire il 

paese». 
Il racconto è stato intervallato e accompagnato dalla voce 

eterna, forte e potente della poesia. Hafez Haidar ha recitato i 
versi di alcuni suoi componimenti, nel silenzio assordante per la 

commozione dei presenti in ascolto.  
Riporto, infine, alcuni di quei moniti di pace e di fratellanza da Il 

bambino di Kiev.  
 

Rossana Veneziano 
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Il bambino di Kiev 

 
Infinita la notte, 

addolorata la Luna 
si nasconde tra le stelle 

velate dalle grigie nuvole 
di Kiev, 

piange per i bambini, 
le mamme e gli anziani 

di Kiev 
affamati, assetati, infreddoliti, 

nascosti come topi della notte 

nei bunker, nelle chiese 
e nelle metropolitane di Kiev. 

 
Piangono, gridano 

Urlano, ma nessuno sente o vede più. 
 

Nebbia, polvere, schegge, pianto 
Silenzio. 

Al mattino 
Il sole non si risveglia 

sulle strade desertiche 
Di Kiev; 

saette impazzite 
divorano case e scuole. 

 

Ovunque 
Cadaveri, missili, 

razzi. 
 

I carri armati avanzano 
sotto un manto nero, 

nuovi serpenti, 
draghi che divorano 

tutto, 
la vita, 

la luce, 
l’erba, 

L’innocente vagito di un bambino appena nato 
Che ha gli occhi color del cielo 

 

(Hafez Haidar, Il bambino di Kiev) 
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In memoria di Agostino Colombo 
 

Agostino Colombo: un socio ma soprattutto un grande amico e 

sostenitore del Rotary Club Varedo e del Seveso. 

Anche dopo il suo trasferimento in quel di Busto Arsizio non ci ha 

fatto mai mancare in varie occasioni i segni della sua amicizia e del 

suo attaccamento al nostro Club sempre in compagnia dell’amata 

moglie Lidia. 

Tutti gli siamo riconoscenti e gli rivolgiamo ancora un grazie. 

Abbiamo cercato un modo semplice e tangibile, nello stile che 

Agostino ci ha insegnato, per ricordarlo. 

A nome di tutto il Club è stata fatta in sua memoria una donazione 

al Comitato Maria Letizia Verga. Successivamente sono giunti al 

club i ringraziamenti del Comitato e della moglie Lidia. 
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San Patrignano: conoscere, capire, 

supportare 

1 Ottobre 2022 

 

 

Il Rotary Club di Varedo e del Seveso, grazie all’operato del proprio 

associato Enrico Cavallini, ha avuto l’opportunità di far visita alle 

persone che dimorano nella Comunità di San Patrignano. 

L’esperienza è stata umanamente gratificante ed ha certamente 

arricchito lo spirito e la coscienza di tutti i partecipanti. Recarsi a 

San Patrignano significa conoscere le storie di uomini e donne di 

ogni età (ndr l’ospite più giovane ha quattordici anni e la più 

matura sessantatre anni), entrare a stretto contatto con le 

esperienze di vita che hanno affrontato, o forse che non  hanno 

voluto fronteggiare per rifugiarsi nell’effimera illusione creata dalla 

droga, dimenticando le sfide, più o meno ardue, che erano state 

messe davanti a loro. Sentire il racconto di una giovane donna, 

figlia di due medici, che per vincere le proprie difficoltà di 

socializzazione e di relazione con i propri coetanei, ha deciso di far 

ricorso agli stupefacenti fino addirittura a rischiare la propria vita, 

oppure ascoltare il pathos del racconto di una ragazza che non 

accettando il proprio corpo, si rifugiava nell’oblio e nella 

dimenticanza di sostanze psicotrope sempre più pesanti fino a 

ridursi ad un fantasma, invita sicuramente chiunque a fare delle 

riflessioni profonde. Conoscere diventa necessario per 

comprendere. Si capisce facilmente che la differenza tra noi e loro 

è solamente il modo di come si è deciso di affrontare i problemi e 

che tutti, senza distinzione di sesso, razza, religione, classe sociale, 

possiamo ritrovarci un figlio, un nipote, un amico, nelle condizioni 

di voler scappare dal mondo per nascondersi da quanto la vita sa 

essere dura. Conoscere aiuta a capire che la droga è solo il risultato 

finale di un disagio e che dietro a questi soggetti che incontriamo 

per strada e che, spesso, facciamo finta di non vedere,  ci sono 

debolezze e sofferenze profonde. 
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San Patrignano ha un’estensione amplissima: ci sono le coltivazioni 

di ortaggi, verdure e 

frutti nonché ben 

centodieci ettari di vigna 

dalle quali si ricavano 

una serie di ottimi vini 

che vengono 

commercializzati anche 

all’esterno attraverso al 

grande distribuzione. 

Fiore all’occhiello della 

comunità è infatti la 

cantina dove oltre alle 

botti che giacciono sotto 

le volte ad una 

temperatura costante, si 

trova una sala 

degustazione  elegante 

e raffinata negli arredi. 

Le strade che salgono e 

scendono dalle colline 

sulle quali San 

Patrignano si trova, sono un continuo andirivieni di auto, furgoni, 

trattori. Accanto ai campi ci sono gli allevamenti (ben 160 

mucche!) che oltre a fornire il latte per il caseificio interno, 

regalano periodicamente i vitellini. Non manca nulla. Ci sono 

falegnami, tappezzieri, fabbri, elettricisti, idraulici. Ci sono le sarte. 

Tanti sono i grandi marchi dei quali acquistiamo borse, scarpe, 

vestiti che hanno deciso di fidarsi del lavoro ben scandito e 

disciplinato (ci si alza 5.30 del mattino!) di questi lavoratori 

ciascuno prestato a professioni che mai avrebbe immaginato di 

intraprendere: c’è chi proviene dal mondo manageriale delle grandi 

aziende che adesso si occupa di mungere il latte, oppure lo chef 

che carteggia il legno, o ancora la ex studentessa liceale che lavora 

la stoffa con i vecchi telai di un tempo. Tutto scorre in modo 

ordinato, lontano dal mondo reale: in comunità non sono consentiti 

né telefoni cellulari né computers. Ciascuno non deve essere 

distratto da nulla: ognuno deve pensare solo a ritemprarsi nel 

corpo e soprattutto nello spirito. Effettivamente le “verifiche”, 

ovvero il momento in cui l’ospite può tornare a casa per qualche 

giorno e riabbracciare gli affetti, arrivano molto tempo dopo 

l’ingresso dentro la struttura: la prima per esempio giunge dopo un 

anno, un anno e mezzo. Come dicevamo non devono esserci 
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distrazioni: così uomini e donne vivono insieme ma separati, in 

casette ben distanti, utilizzano la piscina a turno, si guardano ma 

non interagiscono fra loro se non durante il pranzo e la cena 

oppure durante la programmazione del film nella sala cinema, 

oppure nel teatro, strutture che fino a qualche momento prima 

della pandemia ospitavano ben 1.200 ragazzi, mentre adesso solo, 

(si fa per dire!) ottocento.  

Una volta che si è conosciuto e compreso non si può fare altro che 

supportare. Si, perché San Patrignano, modello mondiale con la 

sua percentuale di riuscita (il 75% delle persone riesce a vincere la 

dipendenza ed a ritornare ad una vita dignitosa!)  non caccia 

nessuno; ciascun ospite può rimanere all’interno della comunità 

fino a quando non si sente pronto di confrontarsi con la vita vera. 

Ed è questa la paura più grande che hanno i giovani: scontrarsi con 

la quotidianità dei rapporti con gli altri, delle necessità. Per 

mantenere tutto questo apparato non bastano dunque le attività 

rivolte all’esterno, la veicolazione dei formaggi, dei salumi, dei 

prodotti tipici, delle borse, dei tessuti: occorrono le offerte, le 

donazioni. 

Tutti quelli che hanno conosciuto e compreso, poi supportano. 

 

Gianpiero Lapomarda 
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Rotariadi 2022/2023 
1 Ottobre 2022 

 

 

Il Rotary Club Varedo e del Seveso inizia bene il cammino delle 
Rotariadi! 

Un ottimo terzo posto nella gara di Go Kart svoltasi il 1° Ottobre a 
Meda 

Andrea Matera, figlio del nostro Presidente è salito sul podio per 
ritirare la medaglia di bronzo. 

 
Avanti così! 

 

Bravi tutti: chi ha organizzato, chi ha preparato, chi ha partecipato 
e…chi ha fatto da spettatore. 

Ancora complimenti al nostro Super Andrea. 
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Il Rotary nutre l’educazione 
 

Anche il Rotary Club Varedo e del 
Seveso con tre soci ha partecipato a 

questa bella iniziativa. 

Eravamo più di 200 soci dei vari Club 
del Distretto 2042. 

Un sabato mattina, con qualche 
sacrificio, messo a disposizione di un 

evento che ha avuto ritorni anche sulla 
stampa. 

Grande soddisfazione quando abbiamo 

contato i bancali che siamo riusciti a 
preparare. 

Ottima idea! 

Alla prossima occasione. 
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Sfilata di beneficenza 
 

Ancora una volta il 
nostro amico e socio 

Stefano Sordi ha 
aperto il suo negozio al 

Rotary Club Varedo e 
del Seveso per un 

evento di classe 
organizzato in 

collaborazione con due 
tra i brand più 

importanti del lusso e 
della gioielleria. 

Lasciamo all’articolo 
qui sotto riportato, 

tratto dal quotidiano Il 
Giorno un resoconto 

della serata. 

A Stefano ed al fratello 
Luca, il nostro grazie più sincero per l’attenzione, sempre con 

discrezione ed eleganza, riservata al nostro Club ed ai suoi 

progetti. 

 

Da IL GIORNO 
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Progetto Educazione civica 
Con particolare orgoglio, pubblichiamo la comunicazione 

pervenuta al nostro Club dalla Rotary Foundation e firmata dal 

Governatore Davide Gallasso. 
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E’ stata accolta la richiesta di finanziamento per il progetto che 

identificherà il Rotary Club Varedo e del Seveso per l’a.r. 

2022/2023 

relativo all’Educazione Civica riferita ad alcune scuole del nostro 

territorio. Questa sarà declinata in tre argomenti: 

COSTITUZIONE -CITTADINANZA DIGITALE – SVILUPPO 

SOSTENIBILE 
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Ora, dopo la giusta soddisfazione ed il grazie a quanti hanno 

reso possibile l’attuazione dell’idea, è tempo di mettersi al 

lavoro. Conoscere, contribuire, realizzare saranno i fattori 

che ci dovranno vedere TUTTI coinvolti, nessuno escluso. La 

fiducia concessaci dalla Rotary Foundation deve essere meritata 

ed onorata.  
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Visita del governatore Davide Gallasso 
25 ottobre 2022 
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Santa Messa di suffragio 

 

8 Novembre 2022    ore 19.30 

 

 

 

 

Santuario Santa Maria delle Grazie 

Binzago 

 

Santa Messa in suffragio per i Soci e gli Amici defunti 

del Rotary Club Varedo e del Seveso 
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